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         MIMMO LUCANO                     Sindaco di Riace

Come sindaco di Riace 
e come rappresentante 
al Parlamento europeo, 

sento il dovere di parlare con 
chiarezza davanti alla tragedia 
che il popolo palestinese sta 
vivendo. Le sofferenze dei civili, 
la distruzione documentata dal-
le organizzazioni internazionali 
e il silenzio che troppo spesso 
circonda questa realtà ci inter-
pellano tutti. Riace ha costruito 

la sua identità sull’accoglienza e 
sulla solidarietà. Siamo gemellati 
con Gaza, e questo legame non è 
simbolico: è un patto morale che 
oggi ci chiama a essere presenti, 
consapevoli e responsabili. Non 
possiamo ignorare ciò che acca-
de nei Territori palestinesi, né re-
stare indifferenti alle demolizioni, 
agli sfollamenti forzati e alle 
violenze riportate da osservatori 
indipendenti in Cisgiordania».
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La Calabria è una 
terra che, più di 
altre, restituisce la 

complessità dell’Italia 
di oggi: una regione 
che certamente perde 
popolazione, ma non nei 
numeri amplificati che 
qualcuno vorrebbe far 
circolare per convenienza o 
interesse.
È vero: molti giovani 
calabresi scelgono di partire 
verso altri territori. Eppure, 
la Calabria continua a 
esprimere un elettorato 
vivo, numeroso e molto più 
determinante di quanto 
spesso si voglia far credere.
Quando si parla di 
partecipazione elettorale, 
infatti, si dimentica un dato 
cruciale: quasi un calabrese 
su cinque vive all’estero. Su 
una popolazione di circa 
1.800.000 abitanti, gli 
iscritti all’AIRE sono quasi 
394.000, pari al 21–22%. 
Una delle percentuali più 
alte d’Italia. Questo non 
significa che il voto calabrese 
“svanisca”: semplicemente 
si sposta, prosegue altrove il 
proprio cammino.
La diaspora calabrese si 
inserisce in un fenomeno 
nazionale più ampio, ben 
fotografato dalla Fondazione 
Migrantes: oggi oltre 6,4 
milioni di italiani vivono 
nel mondo. I protagonisti 
di questa mobilità sono in 
prevalenza giovani — il 37% 
degli espatriati ha tra i 25 e 
i 34 anni – ma anche donne 
(circa il 46%) e persone 
di età diverse. E non si 
tratta solo di emigrazione 
internazionale: dal 2014 
al 2024 oltre un milione 
di italiani si sono spostati 

dal Sud al Centro-Nord, 
alla ricerca di occasioni di 
lavoro, studio e stabilità.
A questi numeri si aggiunge 
una platea ancora più ampia 
di meridionali – stagionali, 
precari, lavoratori a tempo 
– che vivono lontano dalla 
Calabria senza cambiare 
residenza, perché il legame 
con la propria terra resta 
forte. È un elettorato 

“invisibile”, difficile da 
stimare ma reale, che 
continua a partecipare, a 
modo suo, alla vita civile e 
politica della regione.
Questa realtà si intreccia 
con la grande questione 
demografica. La Calabria 
non è la regione italiana 
che emigra di più: nelle 
classifiche complessive 
si colloca attorno al 

sesto-settimo posto. E se 
guardiamo all’emigrazione 
verso l’estero, dopo la Sicilia, 
le regioni che registrano il 
maggior numero di partenze 
sono Lombardia e Veneto: 
territori economicamente 
forti ma che oggi vedono 
una crescente mobilità verso 
altri Paesi, alla ricerca di 
realizzazione professionale. 
Il saldo demografico 
nazionale è negativo da anni 
e la fascia più colpita rimane 
quella giovanile.
I dati nazionali lo 
confermano: quasi metà 
dei nuovi iscritti all’Aire ha 
tra i 18 e i 34 anni; un altro 
30% si colloca fra i 35 e i 49. 
I giovani e i giovani-adulti 
sono la spina dorsale della 
nuova diaspora italiana.
Eppure, sul fronte della 
natalità, la Calabria 
mostra un quadro meno 
drammatico rispetto ad 
alcune regioni del Centro-
Nord che, negli ultimi anni, 
hanno registrato crolli molto 
più severi. Il problema esiste 
– riguarda tutto il Paese 
– ma in Calabria il calo è 
meno brusco, segno che 
un certo equilibrio resiste, 
nonostante le difficoltà.
Come ha ricordato 
il Presidente Sergio 
Mattarella, la natalità è «un 
tema vitale per il futuro del 
Paese». Non riguarda solo le 
cifre: riguarda la speranza, 
la progettualità, la fiducia 
collettiva. Papa Francesco 
lo ha detto con una frase 
che vale più di mille grafici: 
“La generazione dei figli è 
l’indicatore principale della 
speranza di un popolo”.
L’Italia ha oggi bisogno di un 
impegno comune: politiche 

Partire, restare
tornare
Il futuro

della Calabria

LA NOSTRA REGIONE È UNA RELTÀ PIÙ FORTE DI QUANTO SI RACCONTA

ORLANDINO GRECO
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Il senatore e segretario 
regionale del PD Cala-
bria, Nicola Irto, ha in-

contrato i lavoratori riba-
dendo la necessità di una 
soluzione definitiva e di-
gnitosa, a partire dal rico-
noscimento dei contributi 
figurativi degli anni in cui 
sono stati LSU/LPU.
L’incontro è avvenuto 
nel corso di un flash mod 
Montecitorio organizzato 
dagli ex Lsu/Lpu calabresi 

per denunciare una pre-
carietà che dura da oltre 
trent’anni, con retribuzio-
ni ancora oggi inaccettabi-
li e spesso inferiori ai mille 
euro. 
«Dobbiamo fare chiarezza 
subito –ha dichiarato Irto 
– va verificato se le risor-
se destinate alle 36 ore si-
ano state spostate altrove 
dalla Regione Calabria. 
Sarebbe molto grave, 
quei fondi devono garan-

tire l’orario pieno a 
tutti».
Allo stesso tempo, 
insieme alle rappre-
sentanze sindacali, 
lavoreremo a una 

proposta legislativa pro-
gressiva che finalmente 
risolva il problema dei 
contributi figurativi, non 
riconosciuti ai fini previ-
denziali.»
«Il PD sarà al fianco di 
questi lavoratori –ha con-
cluso– e continuerà a se-
guirne la vertenza richia-
mando Regione, Governo 
e Parlamento alle proprie 
responsabilità». 

A ROMA

Il PD Calabria incontra gli ex Lsu/Lpu
«Pieno sostegno a rivendicazioni»

familiari più solide, servizi 
accessibili, sostegni concreti 
che rendano possibile ciò 
che non può essere scaricato 
solo sulle famiglie. Avere 
figli non può essere una 
sfida individuale, ma una 
responsabilità condivisa.
Ed è proprio qui che la 
Calabria può ritrovare 
una nuova direzione. La 
situazione è seria, nessuno lo 
nega, ma i numeri mostrano 
chiaramente che il declino 
riguarda gran parte del Paese 
e che una certa narrazione, 
spesso interessata, tende a 
descrivere la Calabria come 
un caso disperato – quando 
invece non lo è affatto.
Si pensi a certe affermazioni 
superficiali o strumentali 
di alcuni esponenti politici, 
pronti a definire la Calabria 
“la peggiore d’Italia”. La 
realtà è ben diversa: la 
Calabria non vota meno, 
non parte più degli altri, e 
anzi possiede una delle più 
ampie comunità di cittadini 
votanti residenti all’estero.
E chi parte, chi torna, chi 
resta, continua a scrivere 
ogni giorno il destino di una 
regione che – nonostante 
tutto – ha ancora molto da 
dare.

(Consigliere regionale)

I deputati del M5S, 
Vittoria Baldino, 
Anna Laura Orrico e 
Riccardo Tucci, han-
no presentato una 
interrogazione ur-
gente al ministro del-
la Salute in merito al 
farmaci salvavita in-
trovabili in Calabria 
e alle sostituzioni 
forzate degli origina-
li.
In Calabria si rischia 
la vita per un farma-
co salvavita o si viene 
costretti a sostituzio-
ni non autorizzate 
di medicinali fonda-
mentali per trapian-
tati e pazienti croni-
ci. Siamo davanti a 
situazioni che prima 
di violare il diritto 
alla salute e le norme 
nazionali sulla distri-
buzione dei farmaci 
rischiano di mostrare 
il volto più disumano 
delle istituzioni che 
dovrebbe occuparsi 
dei più fragili», han-
no detto, a seguito di 
alcune vicende gra-
vissime emerse nelle 
ultime settimane.

Nel primo caso, 
una paziente oncolo-
gica di Reggio Cala-
bria non sarebbe riu-
scita a reperire nella 
regione un farmaco 
salvavita prescritto 
dal centro oncologi-
co che la segue. Solo 
grazie all’intervento 
dei carabinieri il me-
dicinale è stato rin-
tracciato a Catania. 
«Un Paese civile non 
può lasciare un ma-
lato di tumore che 
lotta per la vita ogni 
giorno nelle mani del 
caso o dell’eroismo 
delle forze dell’or-
dine – hanno conti-
nuato  Baldino, Orri-
co e Tucci. E resta il 
dubbio inquietante 
su cosa accadrà per 
le prossime sommi-
nistrazioni».
I parlamentari ri-
chiamano, poi, te-
stimonianze sempre 
più numerose di tra-
piantati e pazien-
ti fragili  ai quali, in 
Calabria, verrebbero 
consegnati farmaci 
equivalenti al posto 

degli originatori pre-
scritti.
«Una sostituzione 
forzata è vietata dalle 
linee guida AIFA – 
hanno ricordato Bal-
dino, Orrico e Tuc-
ci – che stabiliscono 
chiaramente che per 
i farmaci a stretto in-
dice terapeutico deve 
prevalere la scelta cli-
nica del medico. Per 
un trapiantato, un 
cambio improprio di 
terapia può essere un 
rischio gravissimo».
Nette le richieste ri-
volte dai deputati al 
ministro:  verifiche 
urgenti  sulle critici-
tà denunciate e sulla 
reale disponibilità 
dei farmaci salvavita 
in Calabria; una  ve-
rifica straordinaria, 
d’intesa con le Re-
gioni commissaria-
te, sul rispetto della 
normativa naziona-
le    e delle linee gui-
da Aifa;  valutare la 
stesura di linee guida 
nazionali aggiorna-
te  che garantiscano 
ai pazienti fragili il 

diritto al farmaco 
originatore, salvo 
diversa valutazione 
clinica;  misure im-
mediate attraverso il 
commissario ad acta, 
per garantire dispo-
nibilità, logistica, 
tracciabilità e nessu-
na discriminazione 
territoriale;  mecca-
nismi di tutela per 
i pazienti  quali l’e-
senzione da spese 
aggiuntive, la segna-
lazione obbligatoria 
delle carenze, la di-
stribuzione tramite 
canali straordinari.
«In Calabria non può 
continuare l’ingiusti-
zia per cui la vita di 
una persona dipen-
de dalla regione in 
cui vive», concludo-
no  Baldino, Orrico 
e Tucci, ricordando 
come «il Governo 
e il commissario ad 
acta hanno il dovere 
di intervenire subito, 
perché la continuità 
terapeutica non è un 
favore: è un diritto 
costituzionale». 

SANITÀ, BALDINO, ORRICO E TUCCI (M5S)

In Calabria farmaci salvavita introvabili 
e sostituzioni forzate degli originali

segue dalla pagina precedente                  • GRECO
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Per la prima volta vie-
ne istituita un’Edizio-
ne Nazionale per uno 

scrittore calabrese. Corrado 
Alvaro entra nella classicità 
che coinvolge solo gli auto-
ri più grandi e più noti della 
nostra letteratura, per i quali 
sono in corso le loro Edizio-
ni Nazionali, come Alighieri, 
Petrarca, Machiavelli, Tasso, 
Pirandello, Deledda, eccete-
ra. Un importante riscatto 
culturale». È quanto ha det-
to l’europarlamentare Giusi 
Princi, parlando di un «ri-
sultato culturale storico per 
la Calabria».
Princi ha partecipato, in Cit-
tadella regionale, alla con-
ferenza stampa, con l’as-
sessore all’istruzione della 
Regione Calabria Eulalia 
Micheli, con il professore 
Aldo Morace, presidente del 
Centro internazionale di stu-
di Corrado Alvaro, e con la 
scrittrice Giusi Staropoli, nel 
corso della quale è stata an-
nunciata l’istituzione dell’E-
dizione Nazionale dell’Opera 
Omnia di Corrado Alvaro.
L’iter per il prestigioso rico-
noscimento era stato attivato 
dal presidente della Regione, 
Calabria Roberto Occhiuto, il 
quale in un video messaggio 
ha ricordato che «è proprio 
con l’assessorato regionale 
alla cultura, sotto la guida 
dell’allora vicepresidente 
Princi, che è iniziato questo 
percorso che oggi possiamo 
annunciare con grande sod-
disfazione». 
«La Calabria avrà, quindi 
– ha proseguito – l’Omnia 
di Corrado Alvaro che sarà 
consegnata alla letteratu-
ra internazionale attraverso 
l’opera cartacea ma anche 
attraverso i supporti digitali. 
Non era mai successo in 150 
anni perciò questo risultato 
acquisisce un valore ancora 
più considerevole per l’inte-

ra nostra regione e anche per 
i luoghi di Corrado Alvaro, 
per San Luca, sempre e solo 
ricordato con lo stigma del-
la ‘ndrangheta. Oggi invece 
San Luca, la sua gente e tutta 
la Calabria, grazie a Corrado 
Alvaro e grazie all’impegno 
di Giusy Princi e del profes-
sore Aldo Morace, grande 
studioso dello scrittore cala-
brese, saranno ricordati nel-
la letteratura internazionale 
come luoghi di grande cultu-
ra. Sono molto felice per tut-
to questo».
«Stiamo anche lavorando 
all’istituzione del Parco let-
terario dedicato a Corrado 
Alvaro – ha poi annunciato 
Giusi Princi – che entrerà, 
dunque, a far parte di una 
rete estesa e importantissima 
di parchi nazionali e interna-
zionali. In tal senso, operia-
mo in sinergia con il Parco 
nazionale dell’Aspromonte 
prevedendo la creazione di 
percorsi di turismo culturale 
e ambientale, ma anche visi-
vo, antropologico, religioso, 
enogastronomico, artigiana-
le, valorizzando San Luca e 
le aree limitrofe terre di altri 

importanti scrittori calabresi 
come La Cava e Strati». 
«Possiamo finalmente – ha 
proseguito – parlare di una 
Calabria che, grazie anche 
alla politica visionaria del 
presidente Occhiuto, si ri-
prende la sua storia e le sue 
vere radici identitarie che 
vedono nella cultura il più 
importante motore di svilup-
po e coesione». 
«Il sostegno alla mia terra 
– ha infine rimarcato l’euro-
parlamentare Princi – sarà 
sempre massimo, anche 
grazie al mio attuale ruolo 
in Commissione Cultura in 
Parlamento europeo, dove 
lavorerò con il commissario 
europeo per valorizzare al 
meglio i patrimoni culturali 
degli Stati membri. E la Ca-
labria, con la sua storia plu-
rimillenaria diventare il più 
importante esempio di rina-
scita e riscatto culturale».
«Come assessore regionale 
all’Istruzione – ha aggiunto 
l’assessore Micheli – sento 
di affermare che questo è un 
traguardo storico per la no-
stra regione, segno concre-
to di una Calabria che cam-
bia e che si vuole riscattare. 

Per noi non è solo motivo di 
profondo orgoglio ma avver-
tiamo anche un forte senso 
di responsabilità, per cui ci 
impegneremo fin da subito 
affinché le opere di Corrado 
Alvaro entrino stabilmente 
in quelli che sono i percorsi 
curriculari, forti anche del 
protocollo d’intesa con l’Uf-
ficio scolastico regionale per 
far conoscere alle nuove ge-
nerazioni i maggiori scrittori 
calabresi».  
«Vogliamo che – ha aggiun-
to – attraverso le loro opere, 
si riescano a scoprire le tra-
dizioni culturali autentiche 
della nostra terra. Sicura-
mente oggi il fatto che Al-
varo entri nell’olimpo delle 
Edizioni Nazionali è il segno 
più concreto di una Calabria 
che con il presidente Occhiu-
to sceglie di ripartire dalla 
cultura e sceglie di investire 
con fiducia nel futuro delle 
nuove generazioni».
Il percorso avviato dalla Re-
gione Calabria si è poi con-
cretizzato con il progetto 
presentato al Ministero della 
Cultura dal Comitato promo-
tore presieduto dal calabrese 

GIUSI PRINCI: «UN RISULTATO CULTURALE STORICO PER CALABRIA»

Lo scrittore Corrado Alvaro 
nell’Edizione nazionale opera omnia


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italianista professore Aldo 
Morace, ritenuto il mas-
simo studioso di Corrado 
Alvaro nel mondo, il qua-
le, nel corso dell’incontro 
con la stampa, ha deline-
ato i caratteri principali 
dell’Edizione Nazionale 
dell’Opera Omnia dello 
scrittore calabrese.
«L’Edizione nazionale al-
variana – ha spiegato –, 
che vede la luce a 70 anni 
dalla morte dello scritto-
re, istituita e finanziata dal 
Ministero della Cultura, 
prevederà la pubblicazione 
di 21 volumi da parte de ‘La 
Nave di Teseo’, Casa edi-
trice tra le più importanti 
nel panorama culturale. Le 
opere più importanti di Al-
varo verranno pubblicate 
anche in volumi tascabili. 
Parallelamente, verranno 
pubblicati volumi tascabili 
delle opere di Alvaro e l’e-
dizione digitale che ne per-
metterà la divulgazione in 
tutto il mondo». 
«Il Centro internazionale 
di studi Corrado Alvaro – 
ha aggiunto – declinerà 
questo risultato in una se-
rie di iniziative editoriali e 
scientifiche in Italia e nel 
mondo per rivendicare la 
grandezza plurimillenaria 
della storia culturale della 
Calabria».
«Oggi – ha infine confes-
sato il professore Morace 
– sono molto commosso: 
non ho mai avuto tanta 
emozione da quando ho 
appreso che il nostro so-
gno si era avverato. Final-
mente posso dire di aver 
pagato il mio debito con la 
regione in cui sono nato».
La scrittrice Staropoli ha 
definito questo risultato 
«un fatto storico, un se-
gnale concreto di rinasci-
ta. Oggi – ha rimarcato 
– si cambia la storia e pos-
siamo iniziare a cammina-
re con le macchine targate 
Magna Grecia».
Presenti alla conferen-
za stampa anche autorità 
scolastiche, universitarie 
e militari e gli studenti di 
alcuni istituti scolastici 
calabresi. 

segue dalla pagina precedente      • PRINCI

Rosaria Succurro, sin-
daca di San Giovanni 
in Fiore, ha scelto di 

proseguire da eletta il lavoro 
istituzionale in Regione, in 
qualità di consigliera regio-
nale e, qualora il presidente 
della giunta, Roberto Occhiu-
to, dovesse ritenerlo, in veste 
di assessore. 
«La legge indica un percor-
so preciso e quel percorso va 
seguito», ha affermato la sin-
daca, nel corso del Consiglio 
comunale del 4 dicembre, 
ricordando che l’avvio del-
la procedura di decadenza è 
stabilito dalle norme e non 
può essere eluso, neppure a 
fronte del recente rinvio del 
punto richiesto dalla propria 
maggioranza. Succurro ha 
spiegato che non ha rasse-
gnato le dimissioni da sin-
daco al solo fine di evitare 
lo scioglimento della giunta 
e del Consiglio comunale di 
San Giovanni in Fiore, che 
avrebbe portato al commis-
sariamento del Comune. 
«Ho scelto la strada che tu-
tela la città e i cittadini – ha 
spiegato –. Con la decadenza 
prevista dalla legge, la no-

stra amministrazione resta 
in carica sino alle prossime 
elezioni e continua a lavora-
re per i sangiovannesi», ha 
chiarito la sindaca, la quale 
ha evidenziato che anche le 
minoranze hanno nella so-
stanza riconosciuto la ne-
cessità di evitare il commis-
sariamento, consapevoli dei 
rischi e delle ricadute che ciò 
avrebbe comportato. 
La sindaca ha poi annuncia-
to che avvierà da subito un 
progetto politico-elettorale 
di piena continuità con il la-
voro svolto in questi anni. 
Ha di seguito ricordato gli 
interventi che hanno trasfor-
mato San Giovanni in Fiore 
sul piano delle opere pubbli-
che, del welfare, della scuo-
la, della cultura, del turismo, 
dei servizi essenziali e della 
reputazione conquistata fuo-
ri dalla Calabria. 
«San Giovanni in Fiore – ha 
sottolineato Succurro – è 
cresciuta e ha cambiato vol-
to. Perciò non può tornare 
all’oscurità, all’immobilismo 
e alla rassegnazione». 
Nel suo intervento, Succurro 
ha poi puntualizzato d’aver 

accolto la richiesta formula-
ta dai commercianti e dalla 
Confcommercio, con cui nei 
giorni scorsi ha discusso del-
la crisi del commercio locale 
provocata dalla globalizza-
zione, dall’economia di guer-
ra e dalle difficoltà energeti-
che dell’Europa. 
«Abbiamo deciso di avviare 
una sperimentazione. Per-
tanto, nel tratto oggi pedona-
le, via Roma – ha anticipato 
la prima cittadina – sarà ri-
aperta secondo fasce orarie. 
Così sosteniamo i commer-
cianti, verifichiamo l’impatto 
sulla viabilità e capiamo se 
questa soluzione può aiutare 
il nostro tessuto produttivo». 
La sindaca ha ringrazia-
to con grande emozione il 
Consiglio comunale e la cit-
tadinanza tutta. «Porto nel 
cuore ogni incontro, ogni ri-
chiesta, ogni sorriso ricevuto 
in questi anni. Continuerò a 
servire San Giovanni in Fiore 
dalla Regione – ha assicura-
to – con lo stesso amore, con 
la stessa attenzione e con la 
stessa premura. Grazie alla 
mia comunità, che resterà 
sempre la mia casa». 

SAN GIOVANNI IN FIORE 

La sindaca Succurro
sceglie la decadenza: 

sarà consigliera regionale
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La sanità a Vibo Valentia 
è stata oggetto di par-
ticolare attenzione da 

parte del presidente Rober-
to Occhiuto e della struttura 
commissariale, anche a segui-
to delle istanze provenienti 
dalla comunità vibonese, a 
cui questa amministrazione 
regionale ha voluto dare se-
guito con approfondimenti ed 
analisi specifiche». È quanto 
ha detto il subcommissario 
alla Sanità della Regione Ca-
labria, Ernesto Esposito, a 
margine dell’incontro sulla 
sanità vibonese, convocato 
oggi pomeriggio dal Prefetto 
di Vibo Valentia Anna Auro-
ra Colosimo, spiegando come 
«ed è proprio in relazione a 
queste analisi che il riparto 
tra le aziende, con particola-
re attenzione proprio a Vibo 
Valentia, è stato definito su 
criteri oggettivi non più ba-
sati sulla spesa storica».
«Si è scelto, invece – ha pro-
seguito – di considerare la 
popolazione pesata e l’in-
dice di deprivazione, che è 
uno strumento statistico che 
misura il livello di svantag-
gio socio-economico di una 
popolazione, combinando 
diversi indicatori relativi a 
condizioni di vita e istruzio-
ne, garantendo così una di-
stribuzione delle risorse più 
equa e mirata ai bisogni reali 
del territorio».
«È opportuno, però, fare una 
distinzione – ha aggiunto il 
subcommissario – tra il ri-
parto effettuato tra le azien-
de sanitarie per le attività 
svolte nell’ambito del servi-
zio pubblico a gestione diret-
ta, come ospedali, distretti 
e medici di base, e il riparto 
per l’acquisto di prestazioni 
da strutture private accredi-
tate». 
«Nel primo caso – ha spiega-
to – le risorse sono distribu-
ite in base alla popolazione 

con l’indice di deprivazione, 
garantendo un finanziamen-
to calibrato sui bisogni della 
popolazione residente. Nel 
secondo caso invece, l’acqui-

sto di prestazioni viene fatto 
seguendo le produzioni dei 
centri erogatori». 
«Per cui, se in un’Asp sono 
concentrati un numero mag-
giore di centri erogatori ri-
spetto a un’altra – ha prose-
guito – è chiaro che le risorse 
saranno assegnate in misura 
maggiore laddove sarà pre-
sente una produzione più 
elevata, in base alle attività 
effettivamente svolte. Se in 
un’Azienda sanitaria provin-
ciale ci sono più centri pri-
vati che producono di più, è 

naturale che riceverà anche 
maggiori risorse in base al 
volume delle loro attività».
«Pertanto – ha detto ancora 
–, in base ai criteri sin qui 

descritti, il riparto destinato 
ai servizi pubblici a gestione 
diretta per Vibo Valentia si 
discosta lievemente, ma po-
sitivamente, proprio in base 
all’indice di deprivazione».
«Infatti, abbiamo Cosenza 
– ha aggiunto – con un fi-
nanziamento per quota pro-
capite pari a circa 1.491 euro, 
a Vibo Valentia 1.551 euro, a 
Catanzaro 1.514 euro, a Cro-
tone 1.570 euro e a Reggio 
Calabria 1.576 euro».
«Da quest’anno, poi – ha 
detto – aggiungeremo un al-

tro criterio che riguarda la 
capacità di erogazione e Vibo 
Valentia, che ha aumentato 
sia il numero dei ricoveri che 
delle prestazioni ambulato-

riali, sicuramente sarà pre-
miata. Infatti, la scelta fatta 
dalla Regione di definire il ri-
parto non più sulla spesa sto-
rica ha avuto come risultato 
che Vibo Valentia è passata 
da 8.976 ricoveri ospedalieri 
nel 2023 a 9.270 nel 2024 e 
le prestazioni di specialisti-
ca ambulatoriale da 129.460 
nel 2023 sono aumentate a 
164.417 nel 2024».
In conclusione, il subcom-
missario ha ricordato anche 
che «le risorse economiche 
per l’acquisto di prestazio-
ni dal privato accreditato 
per assistenza sociosanita-
ria sono state incrementate 
complessivamente del 50%, 
a ulteriore dimostrazione 
dell’attenzione regionale 
verso il sistema sanitario vi-
bonese».
«Ovviamente – ha sottoli-
neato – ci sarà un confronto 
costante con tutti gli attori 
presenti all’incontro di oggi 
per continuare a lavorare 
con spirito di collaborazione 
per il bene della comunità vi-
bonese». 

SANITÀ, IL SUBCOMMISSARIO ESPOSITO

Vibo tra le Asp più finanziate della 
Calabria con 1.551 euro pro-capite
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Il sostegno istituzionale 
ricevuto ha reso possi-
bile un percorso che ha 

cambiato l’andamento della 
sanità calabrese, consenten-
doci di ottenere risultati che 
fino a pochi anni fa sembra-
vano difficili». È quanto ha 
detto il direttore generale 
dell’Asp di Cosenza, Antonio 
Graziano, nel corso del con-
vegno dedicato  al bilancio 
di genere e al rendiconto so-
ciale delle aziende sanitarie 
calabresi, svoltosi nella Sa-
la Monteleone del Consiglio 
regionale.
«Le misure adottate dal-
la Regione, sostenute da 
una guida attenta e costan-
te, hanno permesso all’Asp 
di programmare interven-
ti concreti e avviare attività 
che hanno migliorato la qua-
lità dell’assistenza», ha det-
to Graziano, sottolineando 
come «restano ambiti da 
sviluppare, in particolare gli 
screening: stiamo perfezio-
nando strumenti e metodi 
che offriranno risultati già 
nel 2025 e in modo più este-
so nel 2026, con una preven-
zione più capillare e accessi-
bile».
Proseguendo nel suo inter-
vento, Graziano ha richiama-
to le difficoltà maturate negli 

anni: «Ogni giorno emergo-
no problemi frutto di scelte 
passate e di gestioni prive 
delle competenze necessarie. 
Servono tempo e continuità 
per ricondurre il sistema a 

condizioni stabili». Ha poi 
affrontato il tema delle spe-
cializzazioni mediche: «Mol-
ti giovani preferiscono aree 
considerate più attrattive, 
lasciando scoperte discipline 
essenziali come emergenza, 
psichiatria e anestesia. Le 
conseguenze sono evidenti 
nei territori». Ha richiamato 
anche il ruolo dei professio-

nisti a contratto e del perso-
nale proveniente dall’estero: 
«Grazie ai contratti libero-
professionali e al contributo 
dei medici arrivati da altri 
Paesi abbiamo garantito l’a-

pertura dei pronto soccor-
so».
Ampio spazio è stato riser-
vato al rapporto con le isti-
tuzioni locali: «Il confron-
to con i sindaci è decisivo. 
Condividiamo programmi e 
scelte operative che incidono 
direttamente sull’organizza-
zione dei servizi». Ha inoltre 
evidenziato il collegamento 

tra ambito sociale e sanita-
rio: «Quando il sociale non 
riesce a intervenire, il biso-
gno ricade sulla sanità. In 
psichiatria questo è partico-
larmente evidente, con si-
tuazioni complesse e risorse 
limitate. Serve un approccio 
integrato».
Graziano ha poi richiamato 
il valore delle collaborazioni 
con volontariato e realtà so-
ciali: «Una sanità moderna 
coinvolge tutti: istituzioni, 
associazioni e mondo ec-
clesiale. In molte comunità 
ho visto la chiesa affiancare 
l’assistenza sanitaria nelle 
situazioni di fragilità». Ha 
concluso: «Oggi abbiamo 
recuperato terreno. Conti-
nuando su questa strada co-
struiremo una sanità più vi-
cina alle persone e coerente 
con le esigenze della nostra 
regione».
Graziano, poi, in apertura 
rivolto un apprezzamento 
all’Asp di Reggio Calabria 
per il Premio «Welfare Oggi» 
2025: «È un riconoscimento 
prestigioso – ha dichiarato – 
che valorizza un progetto di 
grande qualità. Esprimo il 
mio plauso alla direttrice ge-
nerale Lucia Di Furia e alla 
direttore amministrativo 
Maddalena Berardi». 

 IL DIRETTORE DELL’ASP DI COSENZA GRAZIANO

«Ospedali più sicuri e una sanità che 
cambia grazie al lavoro condiviso»

 OGGI A LAMEZIA

La mostra-convegno “Tu fra le donne sempre benedetta”
Oggi, a Lamezia, alle 18, 
nell’Aula S. Giovanni Paolo 
II del Seminario Vescovile di 
Nicastro, si terrà la mostra - 
convegno dal titolo: Tu fra 
le donne sempre benedetta, 
l’iconografia dell’Annuncia-
zione nella Diocesi di Lame-
zia Terme.
L’evento prevede un primo 
momento congressuale al 

termine del quale si salirà al 
primo piano sede del Museo 
Diocesano dove verrà inau-
gurata la mostra sull’An-
nunciazione all’interno della 
quale saranno esposte opere 
provenienti dalla Biblioteca 
Diocesana mons. Bonacci, 
l’Archivio Storico Diocesano 
oltre che opere già presenti 
nelle sale del Museo Dio-

cesano tutte legate al tema 
dell’Annunciazione.
Partecipano mons. Serafino 
Parisi, vescovo della Diocesi 
di Lamezia, Mario Panarel-
lo, storico dell’Arte – Acca-
demia di Belle Arti di Lecce 
e Paolo Francesco Emanue-
le, direttore Mab. L’evento 
narra il legame delle comu-
nità con il loro patrimonio, 

tra le persone e i luoghi abi-
tati e si inserisce in un più 
ampio ventaglio di eventi 
dallo stesso tema (Nel tuo 
nome. L’arte parla di comu-
nità.) promosso dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana, 
l’ufficio nazionale peri beni 
culturali ecclesiasti e l’edili-
zia di culto con il sostegno 
dell’8x1000. 



Sabato 6 dicembre 2025
https://calabria.live8/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Dal 1° gennaio, sa-
rà esteso il diritto al 
buono pasto anche 

ai dipendenti turnisti, chiu-
dendo un contenzioso aperto 
da anni e giungendo a una 
soluzione nell’ambito della 
contrattazione sindacale. Lo 
ha reso noto l’Asp di Crotone, 
spiegando come «la decisione 
recepisce l’evoluzione giuri-
sprudenziale che considera 
il buono pasto non come be-
neficio accessorio, ma come 
strumento di tutela dei lavo-
ratori, applicabile anche in 
assenza di mensa aziendale. 
In conformità a tali orienta-
menti, l’ASP ha aggiornato 
i propri regolamenti, rico-
noscendo il diritto a tutto il 
personale con orario giorna-

liero superiore alle sei ore, 
indipendentemente dalla ti-
pologia di turno.
Contestualmente, è stato de-
finito un tetto massimo men-
sile pari a 9 euro, nel rispet-
to degli equilibri finanziari 
aziendali e delle norme con-
trattuali vigenti.
«Con l’estensione del buo-
no pasto ai dipendenti tur-
nisti, l’Azienda afferma un 
principio di equità e ricono-
scimento del lavoro svolto 
nelle fasce orarie più impe-

gnative – ha commentato il 
Commissario straordinario 
Monica Calamai –. Desidero 
ringraziare le organizzazio-
ni sindacali per il contributo 
fornito, che ha consentito di 
raggiungere una soluzione 
condivisa e coerente con il 
percorso di riorganizzazione 
in atto».
L’Azienda sottolinea che 
questa misura rappresen-
ta un tassello del più ampio 
percorso di modernizzazione 
della struttura, orientato alla 

valorizzazione del personale, 
alla trasparenza e al miglio-
ramento della qualità dei 
servizi. 

I recenti risultati che hanno 
visto l’Azienda Ospedalie-
ra Universitaria “Renato 

Dulbecco” ai vertici delle clas-
sifiche nazionali nel campo dei 
servizi assistenziali rappresen-
tano un segnale importante, 
non solo per la città di Catan-
zaro ma per l’intero sistema 
sanitario calabrese. È chiaro a 
tutti che i numeri, da soli, non 
possano restituire un quadro 
completo della realtà: tuttavia 
restano uno strumento pre-
zioso per riconoscere il lavoro 
svolto, valorizzare l’impegno 
quotidiano degli operatori e 
orientare le scelte strategiche 
per il futuro.
La nascita dell’azienda unica 
ha confermato che la strada 
giusta è quella di una inte-
grazione sempre più efficace 
tra clinica, didattica e ricer-
ca. Una sinergia che oggi si 
traduce in risultati concreti 

e che, soprattutto, rafforza il 
ruolo di Catanzaro come polo 
di eccellenza nel panorama 
sanitario nazionale.
La valorizzazione delle pro-
fessionalità e delle compe-
tenze presenti sul nostro ter-
ritorio rimane un obiettivo 
irrinunciabile: solo così pos-
siamo evitare la dispersione 
del nostro capitale umano e 
garantire ai cittadini servizi 
all’altezza delle loro esigen-
ze. In questo senso, gli in-
vestimenti annunciati per il 
pronto soccorso del Pugliese 
rappresentano un passo fon-
damentale nella direzione 
auspicata. Mettere in sicu-
rezza il principale presidio di 
cura della città e salvaguar-
dare i servizi già operativi, 
significa rafforzare l’intero 
sistema e renderlo più capace 
di rispondere alle necessità 
dei pazienti.

Guardando al futuro, è indi-
spensabile accelerare sull’u-
tilizzo dei fondi destinati al 
nuovo ospedale, un’opera 
strategica che consentirà di 
consolidare e innalzare ul-
teriormente i livelli qualita-
tivi della sanità catanzarese. 
Così come è indispensabile 
mettere a sistema il rappor-
to con l’Università raffor-
zando l’offerta legata alla 
facoltà di medicina. La città 
merita strutture moderne, 
servizi efficienti e un’orga-
nizzazione all’avanguardia: 
obiettivi che possiamo rag-
giungere solo attraverso una 
programmazione e un lavoro 
condivisi. Il percorso è trac-
ciato, bisogna andare avanti 
nella visione di una sanità 
pubblica più forte e capace 
di rispondere ai bisogni dei 
cittadini. 

(Vicesindaca di Catanzaro)

L’OPINIONE / GIUSY IEMMA

«Classifiche positive per Dulbecco
confermano il valore delle 
professionalità e dell’integrazione»

ASP DI KR, ACCORDO SINDACALE E RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Riconosciuto il buono pasto
ai dipendenti turnisti
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È stato un confronto 
nazionale sui diritti 
digitali, tutela degli 

utenti e nuove forme di con-
ciliazioni quello avvenuto in 
Consiglio regionale in occa-
sione della terza edizione del 
Conciliaweb Day, l’iniziativa 
annuale dedicata alla tutela 
dei diritti nel settore delle 
comunicazioni elettroniche 
e organizzata dal Corecom 
Calabria con il patrocinio 
dell’AGCOM.
La Giornata del Conciliaweb 
nasce da un’idea del Core-
com Calabria – composto 
dal presidente Fulvio Scar-
pino, dal consigliere Segre-
tario Pasquale Petrolo e dal 
Vicepresidente avv. Mario 
Mazza – un’intuizione dive-
nuta patrimonio condiviso a 
livello nazionale e divenuta, 
nel tempo, uno dei momenti 
più significativi del dibattito 
pubblico sulla tutela digitale 
dei cittadini.
L’incontro, moderato dal 
Consigliere Segretario Pa-
squale Petrolo, ha ripreso 
sin dall’avvio il tema centra-
le del convegno: la necessità 
di coniugare digitalizzazio-
ne, prossimità istituzionale 
e tutela effettiva dell’utenza, 
temi che il Corecom Calabria 
ha posto con forza e continu-
ità al centro del dibattito na-
zionale.
In apertura, la Presidente 
del Coordinamento nazio-
nale dei Corecom, Carola 
Barbato, ha espresso apprez-
zamento per la qualità orga-
nizzativa dell’evento e per il 
ruolo di riferimento che il 
Corecom Calabria sta assu-
mendo nel panorama nazio-
nale. Ha sottolineato come il 
Conciliaweb Day rappresenti 
l’impegno condiviso di tutti i 
Corecom d’Italia, un appun-
tamento che pone al centro i 
diritti dei cittadini e il presi-
dio delle tutele nel delicato 

ambito delle comunicazioni 
elettroniche, ambito che in-
veste capillarmente la vita 
sociale ed economica del Pa-
ese.
Parole che hanno restituito 
la misura di un lavoro che, 

spesso silenzioso, segna però 
il confine tra l’abbandono e 
la protezione, tra la solitudi-
ne del cittadino e la presenza 
vigile delle istituzioni.
È seguito l’intervento 
dell’avv. Mario Mazza, Vi-
cepresidente del Corecom 
Calabria, che ha richiama-
to la centralità della Carta 
dei Servizi come impegno 
formale e sostanziale verso 
l’utenza, uno strumento che 
consente di mantenere e mo-
nitorare standard di qualità 
elevati. Mazza ha insistito 
sul binomio fondamentale 
tra prossimità e digitalizza-
zione, evidenziando come 
la qualità del servizio derivi 
dalla capacità di integrare la 
tecnologia con un’assistenza 
territoriale adeguata.
Ha ricordato le difficoltà di 

molti Comuni calabresi nel 
fornire supporto digitale ai 
cittadini, ma ha anche evi-
denziato il ruolo che la Re-
gione Calabria potrà svolgere 
attraverso iniziative divulga-
tive e interventi mirati a raf-

forzare la rete di facilitazione 
sul territorio. 
Il Corecom – ha ribadito – 
continuerà a collaborare con 
le amministrazioni locali per 
ridurre le barriere digitali e 
rendere i diritti più accessi-
bili.
In queste parole si è avverti-
ta la volontà di un’istituzione 
che non osserva da lontano, 
ma scende nel vivo delle ne-
cessità quotidiane, ricono-
scendo che la tecnologia è 
strumento solo se qualcuno 
accompagna chi non ne co-
nosce il linguaggio.
Un momento particolarmen-
te significativo è stato dedi-
cato alla commemorazione 
dell’avv. Rosario Carnevale, 
introdotta dal dott. Maurizio 
Priolo, Direttore del Core-
com Calabria. Priolo ha ri-

cordato Carnevale come un 
artigiano del diritto, capace 
di unire rigore giuridico e 
sensibilità umana, e di inter-
pretare la conciliazione non 
come una mera procedura, 
ma come un incontro tra 

persone, uno spazio di ascol-
to e di ricomposizione.
Il ricordo, intenso e senti-
to, ha riportato al centro del 
dibattito il valore umano 
della tutela e il ruolo etico 
delle istituzioni di garanzia. 
In quel momento, il Conci-
liaweb Day è apparso non 
solo come un evento, ma 
come una comunità che ri-
conosce il dovere morale di 
proteggere chi rischia di re-
stare ai margini.
L’incontro è proseguito con 
una dimostrazione prati-
ca della piattaforma Conci-
liaweb, curata dai dipendenti 
del Corecom Rita Cotroneo e 
Salvatore Muraca. Attraver-
so una spiegazione puntua-
le e chiara, i due funzionari 

CONCILIAWEB DAY 2025

Al Corecom Calabria confronto 
nazionale sui diritti digitali


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hanno illustrato l’intero per-
corso della procedura di con-
ciliazione, mostrando come 
l’interfaccia digitale sia stata 
progettata per essere sempli-
ce, accessibile e alla portata 
di tutti, anche delle fasce di 
utenza meno esperte.
È sembrato, in quel momen-
to, che la tecnologia potesse 
assumere un volto umano, 
capace di farsi ponte e non 
barriera.
Il rappresentante dell’Agcom, 
ing. Arturo Ragozini, ha por-
tato un contributo di merito 
fondamentale, presentando 
dati aggiornati sugli effetti 
della digitalizzazione nel si-
stema delle conciliazioni. Ha 
evidenziato l’efficienza del 
modello nazionale di gestio-
ne delle controversie, il pro-
gressivo abbattimento dei 
tempi di definizione, l’entità 
degli indennizzi riconosciuti 
ai cittadini e la funzione para 
giurisdizionale dei Corecom, 
che operano come presidi di 
tutela rapida, gratuita e ac-
cessibile.
Ha rivolto un riconoscimen-
to ufficiale al Corecom Ca-
labria, che si conferma tra i 
territori più virtuosi per ca-
pacità organizzativa, traspa-
renza e affidabilità dei ser-
vizi erogati. Dai dati emerge 
inoltre un elemento parti-

colarmente significativo: la 
Calabria si conferma una 
regione non litigiosa, con 
un tasso di conflittualità tra 
i più contenuti d’Italia e una 
forte fiducia degli utenti nei 
meccanismi di conciliazione.
In queste cifre si intrave-
de una narrazione diversa e 
spesso taciuta della regione: 
quella di una comunità che 
cerca soluzioni, non conflitti.
Su questi aspetti, si è soffer-
mato anche l’intervento del 
dott. Andrea Campiglia, in 
rappresentanza dell’Ordine 
dei Commercialisti, che ha 

suggerito di proseguire con 
sempre maggiore convinzio-
ne sulla strada della diffusio-
ne dei servizi del Corecom, 
auspicando una maggiore 
collaborazione tra istituzio-
ni, professioni e territorio.
Le conclusioni dell’incontro 
sono state affidate all’av-
vocato Rosario Infantino, 
Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Reggio Calabria, 
che ha richiamato le sfide 
poste dall’evoluzione tecno-
logica e il rischio che essa su-
peri la capacità delle persone 
di comprenderla e governar-

la. Infantino ha ricordato 
che il calo delle controversie 
giudiziali è un dato ormai 
consolidato, dovuto anche ai 
costi elevati del ricorso alla 
giustizia, e che mediazione 
e conciliazione costituiscono 
oggi non solo un’opportuni-
tà, ma una necessità per la 
professione forense e per la 
tutela effettiva dei cittadini.
Ha concluso ribadendo il 
ruolo degli avvocati, dei Co-
recom e delle istituzioni di 
garanzia come presidi di 
consapevolezza, equilibrio e 
accompagnamento.
L’iniziativa si è chiusa con 
i ringraziamenti rivolti dal 
Consigliere Segretario Pa-
squale Petrolo e dal Vice-
presidente avv. Mario Mazza 
alle istituzioni, agli Ordini 
professionali, ai partecipanti 
e al pubblico, confermando il 
ruolo del Corecom Calabria 
come presidio regionale di 
diritti, trasparenza, qualità 
dei servizi e inclusione digi-
tale. 
È grazie al Corecom Calabria 
che la Giornata del Conci-
liaweb è divenuta un appun-
tamento nazionale ricono-
sciuto, una voce limpida nel 
panorama della tutela dei 
cittadini e un esempio con-
creto di come le istituzio-
ni possano essere, insieme, 
ferme e vicine. I contenuti 
dell’evento saranno resi di-
sponibili sui social ufficiali 
del Corecom Calabria. 

segue dalla pagina precedente    • CORECOM
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DA OGGI A CELICO

Al via il villaggio enogastronomico “Nel Gusto”
Al via oggi, a Celico, alla 
Villa Comunale “Roberta 
Lanzino”, la seconda edi-
zione di “Nel Gusto”, il vil-
laggio enogastronomico, 
promosso dall’associazione 
Culturale Cylikon in colla-
borazione con l’Ammini-
strazione comunale di Celi-
co, Arsac Cosenza e Gal Sila 
Sviluppo.
La manifestazione, in pro-
gramma fino a lunedì 8 
dicembre, è una tre gior-
ni dedicata alla valoriz-

zazione delle eccellenze 
locali,con produttori del 
territorio, casette esposi-
tive, presentazioni di libri, 
convegni dedicati ai bor-
ghi, collegamenti in diretta 
con Jonica Radio, e l’im-
mancabile e amatissima 
Sagra della Coccia e tante 
specialità presilane. Il pro-
gramma sarà arricchito da 
spettacoli e intrattenimen-
to firmati Davide Avallo-
ne Entertainment e Paolo 
Movida dj. Un aperitivo in 

villa, nella mattinata, con 
dj set di Dominik J e, alle 
19, il concerto dei Zinha-
rua, per chiudere l’evento 
in un’atmosfera festosa e 
coinvolgente. 
“Nel Gusto” si presenta 
come un appuntamento 
pensato per promuovere 
la cultura gastronomica e 
le tradizioni celichesi, cre-
ando un’occasione di in-
contro e condivisione per 
cittadini, visitatori e appas-
sionati. 

L’ex piazza Posta di Gal-
lico (RC) porta il nome 
di Domenico De Caridi, 

«magistrato illustre che fu 
presidente del Tribunale di 
Reggio Calabria».
La cerimonia è avvenuta 
mercoledì 4 dicembre, a cui 
hanno partecipato il sindaco 
di Reggio, Giuseppe Falco-
matà, il consigliere comuna-
le Giuseppe Giordano, il pre-
sidente della Commissione 
Toponomastica Domenico 
Cappellano, i familiari, gli 
amici e i rappresentanti dei 
Lions. L’intitolazione della 
piazza è avvenuta a conclu-
sione dell’iter della richiesta 
promossa dal Distretto Lions 
108.
Falcomatà ha ricordato l’im-
pegno di un uomo delle isti-
tuzioni anche al di fuori del 
suo servizio: «un magistrato 
di grande cultura e di grande 
sensibilità, i cui valori erano 
riconosciuti da tutti». 
«La sua ispirazione cattolica 
– ha aggiunto – accompa-
gnata ad un alto senso di in-
tegrità, guidò il suo agire con 
quell’approccio di prossimi-
tà e di umanità che colleghi, 
cittadini e addetti ai lavori, 
gli hanno saputo riconoscere 
anche dopo la sua morte, av-

venuta a seguito delle grandi 
tensioni del tempo, nel ’78, 
negli anni di piombo, dopo 
ripetute minacce e attentati 
subiti». 

«Il suo impegno sociale – ha 
concluso – non fu da meno, 
perché attraverso il percor-
so all’interno della grande 
comunità dei Lions, il giu-
dice De Caridi seppe dare 
testimonianza di uomo dalle 
grandi virtù umane, lascian-
do un segno indelebile nel-
la nostra città. Per questo, 
penso che la sua vita debba 
essere soprattutto per i più 

giovani, fonte di ispirazione 
da cui prendere esempio».
Domenico Cappellano ha ri-
cordato che, in questi oltre 
dieci anni di attività, sono 

state intitolate oltre 700 tra 
piazze e vie, a figure profili 
autorevoli di Reggio Calabria 
che hanno contribuito a ren-
derla culturalmente storica-
mente ed economicamente 
una città prestigiosa, perché 
ricorda ed onora il suo pas-
sato affinché le nuove gene-
razioni possano avere con-
tezza e certezza della radici 
di Reggio Calabria.

Il Consigliere Giordano ha 
voluto ricordare l’uomo che 
ha dato lustro non solo al 
quartiere e alla città ma an-
che alla magistratura reg-

gina: «Domenico De Caridi 
era un giurista di cui andare 
fieri, fu presidente della Cor-
te d’Appello e presidente del 
Tribunale di Reggio Calabria, 
e fu un grande interprete del 
diritto, tale da portare negli 
anni 70 in città, attraverso 
un’intensa attività convegni-
stica e di approfondimento i 
maggiori studiosi e letterati 
d’Italia». 

A GALLICO (RC)

Intitolata piazza al giudice De Caridi



Sabato 6 dicembre 2025
https://calabria.live12/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Fondazione Symbola, 
Confartigianato e Col-
diretti hanno conse-

gnato all’Arcivescovo Metro-
polita di Cosenza-Bisignano, 
mons. Giovanni Checchina-
to, la statuina  del presepe 
che quest’anno rappresenta 
il lavoro nei settori dell’agri-
coltura e delle costruzioni, 
con l’obiettivo di far emerge-
re i temi dell’integrazione e 
dell’inclusione, anche attra-
verso la cultura della sicu-
rezza sul lavoro. Obiettivo: 
aggiungere al presepe figure 
che ci parlino del presente 
del futuro e degli impegni.
A consegnare la statuina nel-
la sede dell’Arcidiocesi di 
Cosenza-Bisignano il consi-
gliere ecclesiastico di Coldi-
retti Cosenza, don Fabio De 
Santis, il direttore e il vice 
provinciali   di Coldiretti Co-
senza  Pietro Sirianni e Ma-
rio Ambrogio, il presidente 
provinciale e la responsabile 
promozione di Confartigia-
nato Imprese Cosenza, Ro-
berto Matragrano, e Maria 
Loredana Ambrosio.
Il Presepe è una delle tra-
dizioni che trasmette spe-
ranza e serenità anche nei 
momenti difficili che stiamo 
attraversando, è la “buona 
Novella” che diventa pre-
sente e significa rinascita, 

mettersi in cammino, stare 
vicini alle persone e al ter-
ritorio, includere: è la fa-
miglia!! Con la spinta delle 
energie vere e buone rac-
colte sotto l’egida del Mani-
festo di Assisi, Fondazione 

Symbola, Confartigianato, 
Coldiretti, con il patrocinio 
della “Fondazione Fratelli 
tutti” e Avvenire, vogliono 
portare un loro contributo, 
volto a diffondere la straor-
dinaria attualità e forza di 
questa narrazione gentile.
Il Presepe è la rappresenta-
zione della nascita di Gesù, 
ma attraverso i suoi perso-
naggi serve anche a raccon-
tare la realtà della vita di tutti 
i giorni e quindi insieme al 
Bambinello troviamo fra gli 
altri, artigiani, casalinghe, 
filatrici, agricoltori, pastori 
e gli animali. Per rafforzare 
l’attualità di questo messag-
gio si aggiungono ogni anno 
nuove figure e nuovi mestieri.
Nel 2020 la statuina rappre-
sentava i valori della solida-
rietà durante il Covid, nel 
2021 l’innovazione digita-
le, nel 2022 la sostenibilità 
e il rispetto per l’ambiente, 
nel 2023 la formazione e 
l’apprendistato,  nel 2024 
la qualità del cibo made in 
Italy.

Le donazioni proseguiranno 
con la consegna ai Vescovi 
delle diocesi calabresi. 
«Il presepe è un racconto 
che parla alla coscienza ci-
vile oltre che alla fede. La 
statuina richiama il valore 
del lavoro buono, sicuro, 
rispettoso della persona, 
ed è un modo per ricorda-
re che dietro ogni prodotto 
della nostra terra c’è l’impe-
gno di uomini e donne che 
meritano tutela e dignità. 
Portiamo questo simbolo 
ai Pastori delle diocesi per 
rinsaldare una Calabria che 
costruisce comunità, che in-
clude e che non lascia indie-
tro nessuno», ha dichiarato 
Francesco Cosentini, diret-
tore regionale di Coldiretti 
Calabria. 
«Questa iniziativa ci ricorda 
il presepe è la casa dei me-
stieri, delle famiglie e delle 
speranze di un territorio. 
Un invito a riflettere sulla 
sicurezza e sull’integrazio-
ne, temi che nelle nostre 
campagne sono quotidiani 
e decisivi. È un gesto sem-
plice ma potente: ricordare 
che lo sviluppo della Cala-
bria passa dal lavoro, dal 
rispetto delle persone e dal 
valore delle nostre comuni-
tà», ha detto Franco Aceto, 
presidente di Coldiretti Ca-
labria. 
«La statuina del presepe 
– ha  spiegato Roberto Ma-
tragano presidente Confar-
tigianato Cosenza –  attesta 
la capacità degli impren-
ditori artigiani di costruire 
comunità attorno al lavoro, 
promuovendo integrazioni, 
rispetto e collaborazione». 
«L’opera richiama l’im-
portanza della sicurezza 
sul lavoro come attenzione 
concreta verso le persone, 
perché ogni attività produt-
tiva deve prima di tutto tu-
telare vita e dignità. Anche 
quest’anno – ha concluso 
– il manufatto è stato realiz-
zato dal Maestro artigiano 
leccese Claudio Riso, che ha 
saputo tradurre questi valo-
ri in un simbolo semplice e 
immediato». 

È DI COLDIRETTI, CONFARTIGIANATO E SYMBOLA

Al vescovo 
Checchinato 
consegnata 
la statuina 

del Presepe
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Ricerca ed eccellenze 
calabresi. È il dott. 
Francesco De Maria, 

giovanissimo infettivologo 
calabrese, originario di Vibo 
Marina, il vincitore della 1ª 
Edizione del Premio Claudio 
Puoti, riconoscimento dedi-
cato ai giovani medici «che 
uniscono eccellenza clinica, 
sensibilità umana e impegno 
sociale nel campo dell’epato-
logia». Grazie alla sua attivi-
tà di ricerca e alle numerose 
pubblicazioni su riviste in-
ternazionali, Francesco De 
Maria rappresenta oggi una 
giovane figura emergente nel 
panorama italiano dell’epato-
logia e delle malattie infettive.
Il premio, riconosciuto oggi 
come uno dei più prestigiosi 
riconoscimenti della ricerca 
nel campo delle malattie in-
fettive – conferitogli l’altra 
sera ad Albano Laziale alle 
porte di Roma, e promosso 
dall’Associazione Claudio 
Puoti –   «valorizza i pro-
fessionisti che operano in 
prima linea nei contesti più 
fragili, mettendo al centro la 
persona, la solidarietà e l’in-
clusività”. Nel suo caso spe-
cifico si parla di “di contesti 
ospedalieri di eccellenza, 
missioni umanitarie interna-
zionali e progetti di ricerca 
avanzata».
Il riconoscimento è intitolato 
al Prof. Claudio Puoti, epato-

logo di fama internaziona-
le, clinico rigoroso e medico 
umanista che ha dedicato la 
sua carriera all’assistenza dei 
pazienti più fragili, distin-

guendosi per competenza, 
integrità, empatia e impegno 
sociale. La sua figura è consi-
derata punto di riferimento 
per l’epatologia italiana con-
temporanea.
Ritirando il premio, France-
sco De Maria sottolinea con 
forza il suo legame con la 
Calabria, una terra che ama 

profondamente e in cui cre-
de. «Oggi vorrei poter resti-
tuire alla mia terra ciò che la 
Calabria mi ha dato in termi-
ni di valori, identità e senso 

del dovere».
La motivazione ufficiale del 
Premio al ricercatore cala-
brese sottolinea «l’impegno 
del dott. Francesco De Maria 
nell’epatologia clinica in Ita-
lia, Uganda e Madagascar, 
riconoscendone la capacità 
di applicare un modello di 
medicina profondamente 
umano, vicino alle popola-
zioni svantaggiate». 
Dopo aver conseguito la Lau-
rea in Medicina e Chirurgia 
presso l’Università Magna 
Graecia di Catanzaro nel 
2021, con una tesi sperimen-
tale sulla coinfezione HIV-
HCV in Uganda, ha prose-
guito la sua formazione nella 
Scuola di Specializzazione in 
Malattie Infettive e Tropicali 
dell’Università Tor Vergata 
di Roma. Neo-specialista in 
Malattie Infettive e Tropica-

li, Francesco De Maria opera 
attualmente presso la Unità 
Operativa Ospedaliera Ma-
lattie Infettive e Tropicali 
dell’Università Magna Grae-
cia di Catanzaro, diretta dal 
Prof. Alessandro Russo. Ha 
maturato una significativa 
esperienza clinica e di ricerca 
presso l’INMI “Lazzaro Spal-
lanzani” di Roma, UOC Ma-
lattie Infettive/Epatologia 
diretta dal Prof. Gianpiero 
D’Offizi, dove ha collaborato 
anche al progetto “Abbiamo 
Fegato”, dedicato allo scree-
ning delle epatiti virali nella 
comunità migrante dell’area 
metropolitana di Roma. 
Il suo impegno internaziona-
le è iniziato in Uganda sotto 
la guida del Prof. Carlo Torti, 
presso la Clinica “Zia Angeli-
na”, centro medico dedicato 
all’assistenza delle catego-
rie più vulnerabili e dove ha 
svolto attività di screening, 
formazione e ricerca clinica 
su HIV ed epatiti virali. Nel 
2023 ha partecipato inoltre 
a una missione medica in 
Madagascar, dedicata alla 
salute pubblica e alla pre-
venzione delle malattie in-
fettive in aree rurali. Tra le 
esperienze più forti anche 
quella come medico operati-
vo di bordo durante l’emer-
genza Covid-19, sulla nave 
“Aurelia” per la Croce Ros-
sa Italiana, dove ha assistito 
migranti provenienti dall’A-
frica subsahariana durante 
la quarantena in mare.
Tra le figure che più lo hanno 
ispirato in questo percorso, il 
ricercatore vibonese cita, pri-
ma di tutto suo padre, medi-
co chirurgo anche lui per lun-
ghissimi anni a Germaneto, e 
poi Umberto Zanotti Bianco, 
«simbolo dell’impegno civile 
in Calabria – dice – e figura 
chiave nella storia dell’inter-
ventismo sociale italiano».  
Bella storia anche questa. 

È ORIGINARIO DI VIBO MARINA

All’infettivologo Francesco De Maria
il Premio alla Ricerca “Claudio Puoti”

PINO NANO
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Si conclude oggi, alla Bi-
blioteca Nazionale di 
Cosenza la mostra del 

maestro orafo Rocco Epifanio, 
”Oltre il confine-Trasmutazio-
ni, l’Uomo e le Maschere”.
Un’iniziativa di grande im-
patto culturale, ma anche un 
grande progetto imprendito-
riale nel campo dell’arte ora-
fa e pittorica. La mostra delle 
opere realizzate dal maestro 
Epifanio, calabrese di Oppi-
do Mamertina, ha consentito 
a ospiti, giornalisti e visitato-
ri, di poter ammirare prezio-
si monili, affascinanti e uni-
ci; realizzati in oro e argento 
e materiali pregiati, tutti di 
rara bellezza. La serata inau-
gurale si è svolta presso la 
bellissima Biblioteca Nazio-
nale, che è un vero punto di 
eccellenza della città di Co-
senza, alla presenza di tante 
autorità e del Direttore Ade-
le Bonofiglio. 
Il maestro Rocco Epifanio è 
approdato nella città dei Bru-
zi, in terra di Calabria, dopo il 
successo delle esposizioni al-
lestite a Roma, prima presso 
la monumentale Biblioteca 
Casanatense e, successiva-
mente in via Giulia presso gli 
spazi espositivi dell’editore 
Gangemi; che per l’evento 
ha realizzato un prestigioso 
libro-catalogo che ho curato. 

Alla mostra sono convenuti 
tanti amici, da diverse citta-
dine del cosentino e del resto 
della Calabria. Visite gradi-
tissime, quelle di moltissimi 

amici che, hanno voluto ren-
dere omaggio alla quaranten-
nale attività di orafo, capace 
e talentuoso che, ha fatto del 
maestro Epifanio, uno dei più 
ricercati artisti dell’Urbe. 
Rocco Epifanio, infatti, oggi 
è uno degli artigiani più ap-
prezzati, del centro storico 
della capitale, con il suo la-
boratorio situato in via del 
Gesù,52 proprio a ridosso 
del cosiddetto “quadrante” 
a cento metri dal Pantheon, 
dove da prima del mille no-
vecento ottanta, accoglie vi-
sitatori di tutto il mondo per 
rappresentare degnamente, 
estro, creatività, competen-
za, stile e quella straordina-
ria tradizione del Made in 
Italy. 
Originale si è rivelata l’idea 
alla base della mostra, dove, 
volutamente, il maestro ha 

voluto dividere la scena con 
la collocazione sul piano, 
di svariate vetrine, di tanti 
preziosi affiancando i pre-
ziosi, sulle pareti adiacenti, 

con un’infinità di masche-
re dipinte dall’artista (ol-
tre cento disegni artistici di 
maschere etniche, tradizio-
nali provenienti da diverse 
culture, dalla preistoria fino 
ai giorni nostri). Un abbi-
namento sicuramente intri-
gante, foriero di riflessioni 
intime e acute per ogni vi-
sitatore che si è soffermato 
a vedere, perché ha potuto 
apprezzare direttamente, 
prima il percorso mentale 
del maestro e, successiva-
mente quella sua straordi-
naria abilità manuale. 
«È una narrazione di vita e 
di umanità», ha detto il ma-
estro Epifanio all’intervista 
rilasciata alla Rai di Cala-
bria, «un percorso, che con-
tinua e che si amplia di mese 
in mese con nuove proposte 
pittoriche e nuove deriva-

zioni orafe», ha ripetuto, poi 
ai giornalisti dell’emittente 
televisiva Ten. Tanti giorna-
listi della carta stampata e 
del mondo televisivo, hanno 

voluto riservare alla mostra 
una buona attenzione, dedi-
cando all’evento uno spazio 
importante, sia sui giornali 
locali che, sulle televisioni del 
Circuito Calabrese. Soddisfa-
zione piena, tanta gratitudi-
ne e certezza che si rafforza 
per il prosieguo del cammino 
virtuoso; sono i sentimenti 
maturati alla conclusione di 
questa nuova esperienza che, 
il maestro Rocco Epifanio ha 
voluto celebrare fortemente, 
con la realizzazione  di questa 
mostra spettacolare proprio 
nella terra natale: la Calabria; 
la regione di tanti talenti che, 
anche se lavorano lontano, 
conservano con cura robuste 
radici, essenze e profumi di 
questo lembo di terra estesa 
fra due mari, tenendone cura 
e fermento nel centro di ogni 
piccolo cuore. 

ALLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI COSENZA

Si conclude la mostra del 
Maestro orafo Rocco Epifanio

ROSARIO SPROVIERI
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S’inaugura oggi, a Palazzo 
Arnone di Cosenza, alle 
18, la mostra a fumetti 

“E lui che mi sorride…”, un 
omaggio a Giancarlo Siani nel 
quarantesimo anniversario 
della sua uccisione, già pre-
sentata al Museo Archeologico 
Lametino  nel corso della XIV 
edizione di Trame.Festival dei 
libri sulle mafie.
L’evento è stato organizzato 
in occasione dell’evento “Art, 
Save me. La bellezza sal-
va_ta”, presentazione di una 
selezione di opere confisca-
te dalle autorità giudiziarie 
e dalle forze dell’ordine, che 
entrano a far parte del patri-
monio permanente della Gal-
leria.
La mostra, con disegni di 
Emilio Lecce e testi di Ales-
sandro Di Virgilio, ideata da 
Round Robin Editrice, rac-
conta attraverso il linguag-
gio del graphic journalism la 
storia, l’impegno e il sorriso 
di Giancarlo Siani, giornali-
sta ucciso dalla camorra. Un 
progetto che rende omaggio 
al lavoro dei cronisti che han-
no scelto la verità nonostante 
il rischio e che Fondazione 
Trame  porta avanti da anni 
come parte del suo percorso 
educativo e civile.
A rappresentare inoltre, un 

reale trait d’union tra l’i-
naugurazione della mostra  
“ART, SAVE ME. La bellezza 
salva_ta” e la mostra che la 
Fondazione ha presentato lo 
scorso anno a Lamezia Ter-
me,  sarà allestita  una posta-
zione immersiva dedicata a 
“Visioni Civiche. L’Arte re-
stituita”, l’esperienza digitale 
dell’omonima mostra di ope-
re d’arte confiscate alle mafie 
e allestita dalla Fondazione 
nel 2023 al Museo Archeolo-
gico Lametino, finanziata da 

Regione Calabria con risorse 
PAC 2014/ 2020- Az. 6.8.3. 
Grazie ai visori VR e ai con-
tenuti interattivi realizzati 
con il supporto tecnico di Ar-
tedata, l’esperienza offre al 
pubblico una nuova modalità 
di incontro con il patrimonio 
artistico confiscato.
Questa iniziativa a Palazzo Ar-
none consolida il legame tra 
Fondazione Trame e Ministe-
ro della Cultura, ampliando 
il dialogo avviato negli anni 
e sostenendo la diffusione di 

un’educazione al patrimonio 
intesa come strumento di le-
galità, cittadinanza e consa-
pevolezza. Con questa nuova 
tappa, Fondazione Trame 
conferma il proprio impegno 
nella costruzione di alleanze 
istituzionali e culturali capaci 
di trasformare la memoria in 
futuro: un futuro in cui l’arte 
diventa bene comune, stru-
mento educativo e presidio di 
legalità. Entrambe le esposi-
zioni si potranno visitare fino 
all’11 gennaio. 

A COSENZA

S’inaugura la mostra
“E lui che mi sorride…”

Questa sera, a Crotone, alle 
19, all’Auditorium S. Pertini 
di Crotone, si terrà lo spetta-
colo “Antiche Tenere Serena-
te” dell’Orchestra “O. Stillo”, 

diretta dal Maestro Fernando 
Romano, e al  soprano Stella 
Sestito.
L’evento rientra nell’ambi-
to della seconda parte della 
45esima Stagione Concer-
tistica “L’Hera della Magna 
Grecia”, ideata dalla presi-
dente della Beethoven Acam 
Maria Rosa Romano e dal 
direttore artistico Fernando 
Romano.
Lo spettacolo intreccia nar-
razione e musica in un viag-
gio attraverso tre secoli di 
storia, tra poesia, nostal-
gia e melodie senza tempo. 

A guidare il pubblico sarà 
la voce narrante di Giorgio 
Colangeli, capace di trasfor-
mare ogni racconto in un’e-
sperienza teatrale intensa 
e coinvolgente.  Il concerto 
prevede numerosi brani, tra 
cui “Rimpianto” di Ermanno 
Toselli, la celebre  “Serena-
ta”  di Franz Joseph Haydn, 
la  “Serenata di Arlecchi-
no” di Ruggero Leoncavallo e 
la “Serenata” di Charles Gou-
nod. Il percorso prosegue poi 
nella tradizione partenopea 
con “Voce ’e Notte” di Eduar-
do De Curtis, la  “Serenata 

Napulitana” di Emanuele Ta-
gliaferri e “Piccolissima Sere-
nata” di Gianni Ferrio.
Domani, alle 20.30, al Tea-
tro “V. Scaramuzza”, si ter-
rà il concerto del pianista 
Andrea Lucchesini che, con 
il suo recital, proporrà un 
percorso intenso nella gran-
de letteratura pianistica, con 
pagine di Schubert, la Sona-
ta in si minore  di Liszt e a 
chiudere Chopin, con i Ven-
tiquattro preludi op. 28, 
senza dubbio uno dei capo-
lavori assoluti del repertorio 
pianistico. 

CROTONE

Lo spettacolo “Antiche Tenere Serenate”
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Oggi, su Corso Mazzini 
di Catanzaro, France-
sco Mazza inaugura la 

Libreria Coriolano, uno spa-
zio culturale aperto alla città 
e al territorio, crocevia tra le 
arti e il pensiero plurimo e, 
come vedremo, meridiano.  
Suscita, poi, curiosità l’in-
testazione della libreria a 
Coriolano. La mente corre 
al personaggio storico della 
Roma repubblicana, colui che 
dovette scegliere tra volontà e 
dovere, tra urgenza esisten-
ziale e responsabilità civile. 
Personaggio dai caratteri così 
marcati da essere ispirazione 
a Shakespeare e a Beethoven, 
e non è poco, ovviamente. Per 
i catanzaresi, tuttavia, il no-
me Coriolano si associa im-
mediatamente a Paparazzo, 
cognome d’altra parte abba-
stanza diffuso in città. Corio-
lano Paparazzo è stato un per-
sonaggio realmente esistito, 
proprietario del glorioso Al-
bergo Centrale, il cui edificio, 
perfettamente conservato, 
dà proprio su Corso Mazzini. 
Ebbene, lo spazio dove oggi 
abita la libreria era la hall del 
Centrale, e in un suo angolo 
George Gissing, gran viaggia-
tore inglese di fine Ottocento, 
scrisse le pagine catanzaresi 
del suo celeberrimo “Sulle 
rive dello Ionio”. Un suo let-
tore famoso, Federico Fellini, 
si innamorò del cognome, per 
assonanza o per chissà cosa, 
e lo appiccicò al fotografo più 
intraprendente, per non dire 
sfacciato, della “Dolce Vita”. 
E Paparazzo da cognome 
divenne eponimo di una ca-
tegoria professionale - i “pa-
parazzi” – tanto comune da 
poter essere tranquillamente 
utilizzato senza virgolette.  
La scelta di inaugurare la li-
breria sulla via principale di 
Catanzaro assume una valen-
za che travalica il semplice 
dato statistico – una vetrina 
illuminata in più – per arri-
vare a considerazioni più ge-
nerali che toccano temi più 

generali quali: vivibilità e 
permanenza dei centri storici, 
diffusione e ricezione del li-
bro, trasmissibilità della cul-
tura suo tramite, sostenibilità 
economica dell’impresa, com-
prensione e ricerca del ruolo 
della libreria nel tessuto cit-
tadino, ampliamento dei am-
biti di interesse, osmosi con 
la rete, lo sviluppo impetuoso 

dell’e-commerce, confronto 
tra le generazioni, coscien-
za delle distrazioni digitali.  
Francesco Mazza è consape-
vole del coraggio necessario 
ad aprire una libreria nel 
tempo corrente, giustifica-
bile in larga parte come atto 
d’amore verso il libro e verso 
la comunità dei lettori. Ma 
pensa di avere individuato, 
in verità non unico, l’anti-
doto giusto a questo parti-
colare logorio della vita mo-
derna. Intanto, radicando la 
libreria nel vissuto cittadino. 
Corso Mazzini è, da sempre, 
la strada cittadina dove tut-
to converge, ma da tempo va 
perdendo la sua vocazione di 

“piazza”, di “agorà” favorente 
incontri e confronti. Coriola-
no libreria vuole, quindi, con-
tribuire a ripristinare le pas-
sate consuetudini dinamiche, 
comportanti un flusso umano 
senza particolare distinzione 
di categoria economica e di 
ceto sociale, offrendo un luo-
go fisico dove fermarsi per 
parlare, ragionare, leggere. 

Fermarsi qualche minuto, in 
un tempo in cui tutto scorre 
in modo abbastanza anodino, 
volatile. Non chiudendo alla 
modernità, anzi offrendo del 
”digitale” la chiave giusta per 
ritornare alla dimensione tat-
tile del termine, dello sfoglia-
re carta e leggere cose stam-
pate. Mazza è convinto che se 
ne avverta il bisogno. Al con-
tempo, Coriolano sarà, da su-
bito, spazio aperto con eventi 
partecipativi: presentazioni 
letterarie, incontri autoriali, 
piccole proiezioni, rassegne 
dedicate, laboratori creativi, 
condivisione di esperienze 
artistiche. E anticipa già il 
filo conduttore degli eventi 

che declineranno nei diver-
si ambiti il tema del disagio 
giovanile, del rapporto pro-
blematico tra genitori e figli, 
della precarietà dei modelli 
di riferimento, della confer-
ma o meno della loro validità.  
Per la scelta dei titoli, ele-
mento cruciale al momento 
dell’apertura, e per il coor-
dinamento delle attività in-

terne, Francesco Mazza ha 
accanto Lello Nisticò, gior-
nalista di sicura esperienza 
e competenza editoriale. La 
selezione è stata accurata e, 
insieme, generalista, attenta 
alle novità del momento e ai 
titoli di più largo gradimento: 
privilegia la qualità della pro-
duzione letteraria e l’attuali-
tà emergente nella saggistica: 
spazio ai grandi classici, cer-
tamente, ma anche all’edito-
ria indipendente e alla ricca, 
e talvolta misconosciuta edi-
toria calabrese, senza dimen-
ticare il riferimento costante 
agli altri poli di interesse di 
Francesco Mazza: fotografia, 
cinema, teatro, arte. 

OGGI A CATANZARO
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